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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 gennaio 2010. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 14.10.

Sui lavori della Commissione.

Silvano MOFFA, presidente, in attesa
che giunga nell’aula della Commissione il

rappresentante del Governo, propone di
procedere ad un’inversione dell’ordine del
giorno, nel senso di svolgere immediata-
mente la seduta in sede consultiva, limi-
tatamente all’esame del disegno di legge
n. 3015, per poi passare allo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata
e, quindi, alla prevista seduta in sede
referente.

La Commissione conviene.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla partecipa-
zione della Repubblica di Bulgaria e della Romania
allo Spazio economico europeo con allegati, dichia-
razioni e atto finale, fatto a Bruxelles il 25 luglio
2007.
C. 3015 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Aldo DI BIAGIO (PdL), relatore, os-
serva che la Commissione è chiamata ad
esprimere il prescritto parere sul disegno
di legge di ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo sulla partecipazione della Repub-
blica di Bulgaria e della Romania allo
Spazio economico europeo, con allegati,
dichiarazioni e atto finale, fatto a Bru-
xelles il 25 luglio 2007. In proposito
ricorda, in via preliminare, che l’Accordo
istitutivo dello Spazio economico europeo
(SEE), firmato il 3 maggio 1992 dagli
allora 12 Stati membri della Comunità
europea e 6 Stati membri dell’EFTA, si
applica attualmente agli Stati membri
dell’Unione europea e all’Islanda, al Lie-
chtenstein e alla Norvegia: entrato in
vigore nel gennaio 1994, l’Accordo isti-
tuisce una zona europea in cui è assi-
curata la libera circolazione di beni,
persone, servizi e capitali; il suo obiettivo
è quello di creare regole comuni e con-
dizioni di concorrenza paritarie fra le
imprese dei paesi Parte, nonché di isti-
tuire un apparato istituzionale e giuri-
sdizionale in grado di garantire il cor-
retto funzionamento e l’omogenea appli-
cazione delle regole comuni.

Rileva che l’Accordo garantisce un ele-
vato grado di armonizzazione nei settori
della politica sociale, dell’ambiente, del
diritto societario e della protezione del
consumatore; esso prevede, inoltre, talune
politiche « di accompagnamento » del mer-
cato unico, come ad esempio la politica
della concorrenza e la politica sociale, la
tutela dei consumatori e la protezione
dell’ambiente, l’istruzione, la ricerca e lo
sviluppo. Fa notare, tuttavia, che, a diffe-

renza del mercato unico della Comunità
europea, l’Accordo SEE esclude, in linea di
massima, i prodotti agricoli e i prodotti
della pesca, le imposte indirette (IVA ed
accise) e non contempla una politica eco-
nomica esterna comune (tariffa esterna
comune, misure antidumping, e simili); di
conseguenza, lo SEE non rappresenta un
mercato del tutto libero da frontiere, né
una vera unione doganale.

Segnala che la stipula dell’Accordo in
esame – composto da sette articoli – si è
resa necessaria a seguito dell’adesione di
Bulgaria e Romania all’Unione europea,
che è divenuta pienamente operante dal 1o

gennaio 2007, dal momento che tali Stati
non erano Parti dell’Accordo sulla crea-
zione dello Spazio economico europeo del
2 maggio 1992. D’altra parte, l’articolo 128
dell’Accordo SEE prevede che al momento
dell’adesione all’Unione europea qualsiasi
nuovo Stato richieda di divenire parte
anche dello Spazio Economico Europeo:
infatti, anche i dieci Stati entrati a far
parte della Unione europea il 1o maggio
2004 hanno seguito tale procedura, e l’Ac-
cordo sulla partecipazione dei dieci nuovi
Stati membri dell’Unione europea allo
Spazio economico europeo (SEE), firmato
il 14 ottobre 2003, è in vigore dal dicembre
2005 (l’Italia lo ha ratificato con legge 1o

giugno 2005, n. 114).
Passando, dunque, ai profili di più

immediata competenza dalla XI Commis-
sione, segnala che – fatta eccezione per i
riferimenti generali alla coesione delle po-
litiche sociali – non si riscontrano dispo-
sizioni di specifico interesse, né nell’arti-
colato dell’Accordo, che si limita a rinviare
alle disposizioni generali per l’applicazione
dell’accordo SEE e ad apportarvi limitate
integrazioni di coordinamento tecnico, né
nel disegno di legge di ratifica (già appro-
vato dal Senato il 1o dicembre scorso), che
consta di tre articoli, recanti, il primo,
l’autorizzazione alla ratifica dell’Accordo
sulla partecipazione allo SEE della Bulga-
ria e della Romania, il secondo, l’ordine di
esecuzione ed il terzo, l’entrata in vigore
della legge, fissata per il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.
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Fa presente, peraltro, che proprio la
natura di rinvio agli accordi generali, che
caratterizza il provvedimento, consentirà
– a decorrere dalla sua entrata in vigore
– di prevedere, tra l’altro, un’applicazione
omogenea, anche per i Paesi interessati,
della normativa comunitaria in tema di
sicurezza e salute sul lavoro, diritto del
lavoro e parità di trattamento tra uomini
e donne.

In tal senso, preso atto del limitato
ambito delle norme di interesse della
Commissione e considerato che l’Accordo
in questione contiene, comunque, dispo-
sizioni di sicuro interesse sotto l’aspetto
più propriamente socio-politico, in grado
di incidere sugli ordinamenti dei singoli
Stati membri, formula una proposta di
parere favorevole sul provvedimento in
esame.

Maria Grazia GATTI (PD) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore, conside-
rato che il provvedimento in esame pre-
figura un atto dovuto, in grado di perfe-
zionare l’adesione all’Unione europea di
Stati di recente ingresso.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) dichiara
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore, che in-
tende esprimere un orientamento positivo
su un atto sostanzialmente dovuto. Rileva,
peraltro, che l’allargamento ad Est del-
l’Unione europea ha anche presentato pro-
blemi per diversi lavoratori di aziende
presenti in Paesi di frontiera, soprattutto
impegnati nelle società di spedizione, che
andranno affrontati in futuro, eventual-
mente con specifici interventi normativi.

Teresio DELFINO (UdC) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore, sottolineando
l’esigenza che nel processo di integrazione
europea si compia ogni sforzo per supe-
rare possibili ostacoli di natura formale e
sostanziale.

Giovanni PALADINI (IdV) dichiara il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-

posta di parere del relatore, attesa l’im-
portanza di ratificare un accordo che
rappresenta un essenziale punto di riferi-
mento per l’integrazione sociale europea.

Giuliano CAZZOLA (PdL) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore, rilevando
come la realtà europea rappresenti un
momento importante e alto di sviluppo
sociale e civile, nel cui ambito risulta
essenziale confrontarsi per superare i pro-
blemi, anche di carattere interno, che
possono sorgere nelle varie fasi di inte-
grazione tra i diversi Stati membri.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.25.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 13 gennaio 2010. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Pasquale Vie-
spoli.

La seduta comincia alle 14.25.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento di interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche attraverso l’impianto televisivo a
circuito chiuso. Ne dispone, pertanto, l’at-
tivazione.

5-02315 Paladini: Situazione occupazionale

dello stabilimento Unilever di Caivano.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra l’in-
terrogazione in titolo, osservando che il
personale dello stabilimento di Caivano
soggiace ad una difficile situazione di
precarizzazione, pur a fronte di risultati
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aziendali particolarmente favorevoli sotto
il profilo della crescita degli utili.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Giovanni PALADINI (IdV), replicando,
esprime perplessità in merito alla esat-
tezza dei dati forniti dal sottosegretario
relativamente alla collocazione formale
dei dipendenti dell’azienda. Registra una
incongruità tra gli elementi informativi
comunicati dal rappresentante del Go-
verno e i dati a sua conoscenza in
relazione al numero dei lavoratori part-
time; si riserva, pertanto, di presentare
una ulteriore interrogazione, qualora la
replica del rappresentante del Governo si
dimostri sul punto imprecisa, manife-
stando, al contrario, un parziale apprez-
zamento, ove le notizie ricevute risultas-
sero fondate.

5-02316 Di Biagio e Antonino Foti: Situazione

occupazionale dei dipendenti del gruppo Delta.

Aldo DI BIAGIO (PdL) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Aldo DI BIAGIO (PdL), replicando, si
dichiara non completamente soddisfatto
della risposta ricevuta, evidenziando ta-
luni profili critici in merito al progetto di
trasformazione in gruppo della holding.
Richiama quindi i contenuti dell’interro-
gazione, soffermandosi in particolare
sulla considerazione che la condizione di
amministrazione straordinaria ha susci-
tato allarme tra i lavoratori in virtù delle
paventate conseguenze negative a carico
dell’occupazione. Ricorda che, in occa-
sione di un recente incontro tra i refe-
renti sindacali e i commissari, si è de-
lineato un possibile trasferimento delle
quote di Delta al gruppo Intesa San
Paolo. Peraltro, osserva che è stato evi-

denziato nel predetto incontro che, qua-
lora non si attuasse il suddetto trasferi-
mento di quote, si porrebbe l’opportunità
di attivare un progetto alternativo con
tutte le conseguenti difficoltà per i lavo-
ratori coinvolti. Nel riconoscere, infine,
una spiccata sensibilità politica al sotto-
segretario Viespoli, lo esorta ad attivare
efficaci iniziative tese a risolvere la si-
tuazione di difficoltà dei lavoratori del
gruppo Delta.

5-02317 Gnecchi ed altri: Finanziamento del piano

d’azione per le pari opportunità nell’accesso al lavoro.

Marialuisa GNECCHI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo, evidenziando che
appare contraddittoria la presentazione,
con grande enfasi mediatica, del piano
strategico di azione per la conciliazione e
le pari opportunità nell’accesso al lavoro
presentato il 1o dicembre 2009 dal Mini-
stro del lavoro, unitamente al Ministro per
le Pari opportunità, rispetto a quanto
contenuto nella legge finanziaria per il
2010, da cui risulta un ingente decremento
di risorse per la promozione dei diritti e
delle pari opportunità.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Marialuisa GNECCHI (PD), in sede di
replica, si dichiara insoddisfatta della ri-
sposta del rappresentante del Governo.
Ricorda che la XI Commissione ha già
espresso, per la parte di propria compe-
tenza, un parere fortemente critico sulla
legge finanziaria per il 2010 in ordine ai
significativi tagli di bilancio operati dal
Governo in relazione alle politiche per
l’occupazione femminile, alla conciliazione
e alle politiche sociali. In tal senso, ritiene
che la risposta oggi ricevuta dimostri come
l’Esecutivo non sia assolutamente in con-
dizione di mettere a disposizione risorse
effettive per l’attuazione del programma di
azione per la conciliazione e le pari op-
portunità nell’accesso al lavoro, con ciò
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disapplicando anche i più elementari im-
pegni assunti in materia.

5-02318 Delfino e Poli: Risorse da destinare

agli ammortizzatori sociali.

Teresio DELFINO (UdC) illustra l’in-
terrogazione in titolo, rilevando che il
Governo, pur avendo ridotto la platea di
coloro che in caso di perdita del posto
resterebbero privi di sussidi, non è riu-
scito ad affrontare con rigore ed efficacia
la crisi occupazionale. Cita al riguardo i
dati forniti dalla Banca d’Italia, secondo
cui un milione e 600 mila lavoratori
risultano attualmente privi di qualsiasi
forma di copertura, in quanto non po-
trebbero usufruire di nessuna delle ri-
sorse stanziate per gli ammortizzatori
sociali.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
4), osservando – in premessa – che la
criticità del sistema è legata alle soglie di
accesso agli ammortizzatori ed al sistema
di tutele, che non consentono a molti
soggetti, che ne avrebbero bisogno, di
ricorrervi in modo pieno. Richiama,
quindi, l’attenzione della Commissione
sulla necessità di una tempestiva ed orga-
nica riforma del sistema degli ammortiz-
zatori sociali, anche attraverso il confronto
con le istituzioni e le parti sociali.

Teresio DELFINO (UdC) ritiene elusiva
la risposta del sottosegretario, il quale,
pur prendendo atto della situazione di
allarme evidenziata dai dati forniti dalla
Banca d’Italia, non è in grado di pro-
spettare azioni immediate ed urgenti
volte a predisporre misure di copertura e
tutela di quel milione e 600 mila lavo-
ratori impossibilitati a ricorrere agli at-
tuali ammortizzatori sociali. Per tale ra-
gione, evidenzia, sul punto, un grave
ritardo del Governo.

Silvano MOFFA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-

zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 gennaio 2010. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Pasquale Vie-
spoli.

La seduta comincia alle 15.

Delega al Governo in materia di lavori usuranti e di

riorganizzazione di enti, misure contro il lavoro

sommerso e norme in tema di lavoro pubblico e di

controversie di lavoro.

C. 1441-quater-B Governo, approvato dalla Camera

e modificato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta di ieri.

Giovanni PALADINI (IdV) si sofferma
su talune parti del provvedimento modi-
ficate nel corso dell’esame al Senato, che
considera meritevoli di approfondita ri-
flessione. Attribuisce uno specifico rilievo
all’articolo 1 del provvedimento, su cui
ravvisa l’esigenza di migliorarne la for-
mulazione. In ordine all’articolo 2, valuta
con riserva le previsioni tese a ridurre o
eliminare i poteri di controllo e di ispe-
zione sul lavoro attraverso la soppres-
sione degli enti a ciò preposti. Riterrebbe
opportuno procedere, inoltre, alla sop-
pressione dell’articolo 5, in quanto con-
sidera incongruo il termine di venti
giorni ivi fissato per l’instaurazione del
rapporto di lavoro, considerato anche il
rilievo dei mezzi informatici. Si sofferma
quindi sull’articolo 14, relativo alla mo-
bilità del personale delle pubbliche am-
ministrazioni, e sull’articolo 21, eviden-
ziando che le relative previsioni in ordine
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al naviglio di Stato derivano dal conten-
zioso con l’Unione europea.

Esprime poi rilievi critici in ordine
all’articolo 33, rilevando che gli istituti
della conciliazione e dell’arbitrato, ivi con-
templati, rischiano di sovrapporsi e di
pregiudicare la possibilità di ricorrere in
via stragiudiziale. Ritiene peraltro la pre-
visione di dubbia costituzionalità, in
quanto il lavoratore non dovrebbe essere
obbligatoriamente sottoposto ad una pro-
cedura di arbitrato. Reputa eccessiva-
mente complessa la procedura di cui al-
l’articolo 35, con particolare riferimento
alla verbalizzazione conseguente all’ac-
cesso ispettivo, che risulta peraltro priva di
un adeguato apparato sanzionatorio che
ne renda efficaci i contenuti.

In conclusione, ravvisata l’esigenza di
sottoporre ad attento esame in sede di
presentazione degli emendamenti il profilo
delle collaborazioni coordinate e continua-
tive, esprime un giudizio fortemente cri-
tico sul provvedimento in esame.

Donella MATTESINI (PD), nel sostenere
che la politica e le istituzioni debbano
esprimere un rigoroso rispetto per i lavo-
ratori che stanno subendo la grave crisi
economica, richiama i dati forniti dal-
l’ISTAT in relazione al tasso di disoccu-
pazione e occupazione ed alla platea dei
soggetti che ricorrono alla cassa integra-
zione; aggiunge che solo il 47,2 per cento
delle donne risulta avere un lavoro e che
la disoccupazione giovanile in Italia risulta
ai livelli più alti rispetto agli altri Paesi
europei. Sostiene che l’allarmante situa-
zione testé evidenziata non può essere
affrontata dal Governo con un mero rinvio
della delega contenuta nel provvedimento
in esame. Dichiara, dunque, la piena di-
sponibilità del suo gruppo a confrontarsi
con il Governo e la maggioranza al fine di
individuare soluzioni immediate e con-
crete sulla riforma del sistema delle tutele
e degli ammortizzatori sociali.

Nel ritenere i centri per l’impiego uno
strumento necessario per affrontare la
crisi, fa notare che le fratture tra il
sistema dei sindacati e il Governo trag-
gono origine dal ruolo e dalle funzioni

che il Governo medesimo intende rico-
noscere agli enti bilaterali. Rileva che la
riforma degli ammortizzatori sociali co-
stituisce un elemento fondamentale per
tentare di ridurre i costi della crisi e per
mantenere ferma la coesione sociale. Ri-
chiama quindi l’orientamento del suo
gruppo, favorevole in particolare ad in-
trodurre un sussidio unico di disoccupa-
zione. Esprime perplessità, inoltre, in or-
dine all’intervento del Governo teso ad
aumentare il fondo destinato alla cassa
integrazione in deroga; ritiene preferibile,
al riguardo, che sia fornito un reddito
minimo a chi rimane senza impiego, in
quanto le misure contemplate nella cassa
integrazione in deroga si rivolgono prio-
ritariamente alle imprese. Esorta per-
tanto ad una più approfondita riflessione
sulla necessità di responsabilizzare le im-
prese anche attraverso previsioni volte ad
imputare loro l’onere dei contributi del
lavoro.

Denuncia altresì la surrettizia trasfor-
mazione, da parte del Governo, dell’eco-
nomia sommersa in una forma di am-
mortizzatore sociale attraverso la ridu-
zione dei controlli e delle ispezioni sul
lavoro, pur in presenza di un aumento
delle assunzioni degli ispettori del lavoro.
Sostiene, infatti, che la lotta al lavoro
irregolare deve porsi come una delle
prime emergenze del Paese. Evidenzia,
quindi, perplessità sul contenuto dell’ar-
ticolo 5, relativo alle misure contro il
lavoro sommerso.

Contesta, poi, le previsioni di cui al-
l’articolo 25 sui congedi di maternità,
facendo notare, in proposito, che le poli-
tiche sull’occupazione femminile risultano
fortemente penalizzate. Valuta negativa-
mente, infine, l’articolo 6, rilevando che il
principio della trasparenza dovrebbe es-
sere esteso a tutti i settori, pubblici o
privati del lavoro.

Lucia CODURELLI (PD) ritiene che il
provvedimento in esame dia il segnale
inconfondibile di un Governo privo di una
visione strategica d’insieme nelle delicate
materie del lavoro e delle politiche sociali,
tematiche che, invece, in periodi di crisi
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economica, richiederebbero una maggiore
coerenza e convinzione di intervento. Il
testo in esame, a suo avviso, rappresenta
un attacco frontale al sistema delle tutele
processuali dei lavoratori e favorisce l’av-
vio di un processo di deregolamentazione
degli strumenti giuridici posti a garanzia
dei diritti dei lavoratori, come è testimo-
niato dagli articoli relativi alla concilia-
zione e alle controversie individuali di
lavoro.

Inoltre, fa notare che esso non affronta
in modo sistematico il problema della
riforma degli strumenti a sostegno del
reddito e della occupazione, soprattutto
per quanto concerne i soggetti deboli del
mercato del lavoro, ovvero le donne e i
giovani precari, limitandosi semplicemente
a prevedere una riaperta di una delega
legislativa in tema di ammortizzatori so-
ciali, sul cui corretto esercizio nutre rile-
vanti dubbi, soprattutto per quanto con-
cerne i tempi di attuazione. Proprio con
riferimento all’occupazione femminile, ri-
leva la reticenza di un Esecutivo, che
continua a rimandare sine die interventi
efficaci e concreti sul tema, mostrando di
non tenere in alcuna considerazione pre-
cise normative comunitarie, che richie-
dono al Paese di invertire una triste ten-
denza, che lo vede agli ultimi livelli nel
campo dell’inserimento nel mercato del
lavoro delle donne lavoratrici. Al riguardo,
esprime poi profonde perplessità sull’arti-
colo 25, in materia di congedi di maternità
o di paternità e dei congedi parentali, che
pare confermare un atteggiamento ostile
del Governo nei confronti del lavoro fem-
minile: politiche pubbliche efficaci richie-
derebbe, invece, l’impiego di risorse
umane e finanziarie tese a rendere con-
creti quei buoni propositi che si tende a
declamare a gran voce solo per finalità
demagogiche.

In conclusione, preannuncia la presen-
tazione di numerosi emendamenti da
parte del suo gruppo rispetto al testo in
esame, che giudica inadeguato a fornire
una efficace risposta alle drammatiche
questioni occupazionali e produttive che
affliggono il Paese.

Marialuisa GNECCHI (PD), entrando
direttamente nel merito del provvedi-
mento, esprime forti perplessità sull’arti-
colo 8, che pone seri dubbi in ordine
all’effettivo grado di rappresentatività delle
associazioni sindacali legittimate sul piano
territoriale a compiere interventi deroga-
tori rispetto alla contrattazione nazionale,
nonché sull’articolo 25, che ritiene ponga
in discussione diritti soggettivi delle
« donne madri », ormai riconosciuti uni-
versalmente nell’ordinamento anche al di
fuori della mera sussistenza del rapporto
di lavoro, in ragione della funzione anche
sociale svolta dalle donne nell’attività di
assistenza ai propri figli.

Giudica poi negativamente la parte del
provvedimento che interviene a circoscri-
vere l’ambito di applicazione delle norme
vigenti in materia di permessi ai lavora-
tori che assistono soggetti portatori di
handicap, esprimendo, altresì, la propria
contrarietà rispetto agli articoli 33 e 34
in materia di conciliazione e impugna-
zione dei licenziamenti individuali. Si sof-
ferma, poi, sull’articolo 37, interrogandosi
per quale motivo non si sia inteso esten-
dere l’ambito di efficacia di tale norma
anche al settore dell’artigianato, anch’esso
composto da piccole e medie imprese in
crisi.

In conclusione, nell’auspicare un dia-
logo concreto e propositivo sulle tematiche
oggetto del provvedimento, ritiene neces-
sario spostare l’attenzione su questioni più
centrali, quali, ad esempio, la tutela dei
redditi medio bassi e delle pensioni più
povere, da perseguire anche attraverso
l’adozione misure di agevolazione fiscale,
nell’ottica di recuperare il potere di ac-
quisto delle famiglie e di assicurare un
sostegno sociale ai soggetti del mercato del
lavoro più in difficoltà.

Teresio DELFINO (UdC), pur dichia-
rando che il suo gruppo risulta estraneo
ad un atteggiamento di pregiudiziale con-
trarietà nei confronti di una proposta di
legge il cui iter di approvazione appare
ancora lungi dall’essere concluso, fa no-
tare che il Governo persiste nell’applica-
zione di un metodo legislativo confuso,
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contraddittorio e improvvisato, su materie
che, invece, richiedono un’attenta e medi-
tata fase di studio e programmazione.
Rileva, inoltre, che il provvedimento in
esame appare lontano da quegli obiettivi
di risanamento economico, produttivo e
sociale che qualsiasi Governo riformatore
si dovrebbe prefiggere. Tale proposta nor-
mativa, a suo avviso, non sembra garantire
maggiori tutele nei confronti dei soggetti
più deboli della società, né appronta quegli
strumenti adeguati per lottare contro le
disuguaglianze nel mercato del lavoro e il
lavoro sommerso: si evita, in tal modo, di
assicurare una corretta armonizzazione
degli istituti giuridici contrattuali tra pub-
blico e privato e di dare il giusto risalto al
ruolo delle parti sociali.

Entrando nel merito del provvedi-
mento, dopo aver auspicato la piena
attuazione della delega sui lavori usu-
ranti, esprime talune perplessità sull’ar-
ticolo 3, che incide sulla disciplina del
rapporto di lavoro dei Direttori scientifici
degli Istituti di ricovero e cura a carat-
tere scientifico, nonché sull’articolo 23, in
materia di collocamento a riposo dei
dirigenti medici del Servizio sanitario na-
zionale, osservando che su tali tematiche
il Governo avanza da tempo lungo un
cammino tortuoso e pieno di contraddi-
zioni, contrassegnato dall’adozione di
provvedimenti spesso contrastanti tra
loro. Esprime perplessità anche sull’arti-
colo 26, in tema di permessi ai lavoratori
che assistono soggetti portatori di han-
dicap, e sull’articolo 5, in materia di
sanzioni relative all’utilizzo di lavoro ir-
regolare, rilavando che su argomenti
tanto delicati appare inopportuno proce-
dere al di fuori di un organico progetto
di riforma.

Infine, dopo aver espresso un certo
apprezzamento per l’articolo 48, recante
una delega sulla riforma degli ammortiz-
zatori sociali, in ordine alla quale pro-
spetta la necessità di evitare qualsiasi
atteggiamento dilatorio, si riserva di assu-
mere una posizione definitiva al termine
dell’iter di approvazione del provvedi-
mento, augurandosi che nel corso del
prosieguo dell’esame il testo possa essere

sottoposto a quei necessari miglioramenti
a cui il suo gruppo, attraverso la presen-
tazione degli emendamenti, intende mirare
con perseveranza e costanza.

Silvano MOFFA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluso l’esame preliminare, chiedendo al
relatore e al rappresentante del Governo
se intendano svolgere eventuali considera-
zioni a chiusura del dibattito di carattere
generale.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, in-
tende preliminarmente ribadire la sua
completa disponibilità a tenere nella de-
bita considerazione gli spunti d’interesse
emersi nel corso del dibattito, pur nel
dovuto rispetto delle diversità politiche
sussistenti tra maggioranza ed opposi-
zione ed entro quegli stessi limiti che
deriveranno dalla dialettica interna ai
gruppi di maggioranza. Ricorda che an-
che nel corso dell’esame in prima lettura
presso la Camera il confronto tra i
gruppi si rivelò – anche se acceso –
costruttivo e collaborativo, persino su
materie delicate come quella dei permessi
disciplinati dalla legge n. 104 del 1992.
Del resto, a suo avviso, l’evolversi positivo
dell’iter di approvazione di talune altre
proposte di legge incardinate presso la XI
Commissione sembra testimoniare l’impe-
gno positivo che i gruppi stanno profon-
dendo in vista del raggiungimento di
obiettivi comuni per il bene del Paese:
tale atteggiamento potrà trovare un en-
nesimo riscontro nel corso dell’esame del
presente provvedimento, rispetto al quale
si pone con evidenza la necessità di
talune modifiche.

Nel confermare che non esiste, per-
tanto, alcun atteggiamento di « blinda-
tura » del testo in esame, ritiene tuttavia
opportuno rispettare alcuni vincoli di con-
tenuto, che rispondono all’esigenza legit-
tima, avvertita dalla maggioranza e dal
Governo, di vedere attuate le proprie po-
litiche pubbliche, in coerenza con i propri
ideali e le proprie convinzioni. Ritiene,
inoltre, che il testo in esame, pur non
brillando in modo particolare su piano
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della chiarezza legislativa e della omoge-
neità degli interventi, vada comunque sal-
vaguardato nel suo percorso di approva-
zione, per evitare che esso, una volta
ritrasmesso al Senato con le inevitabili
modifiche che si renderanno necessarie
alla Camera, sia « incanalato » in un « bi-
nario morto », che potrebbe sancire la fine
dei propositi di riforma in esso contenuti.
Nel far notare che su taluni aspetti del
provvedimento la maggioranza non in-
tende comunque fare passi indietro,
prende a riferimento la parte dell’artico-
lato relativa alla conciliazione e all’arbi-
trato nonché quella concernente la delega
sui lavori usuranti e sugli ammortizzatori
sociali. A quest’ultimo riguardo, fa notare
che l’articolo 48 non fa altro che ripro-
porre una norma di delega già contenuta
nella legge n. 247 del 2007, indicando
termini temporali che, sebbene possano
apparire eccessivi a taluni esponenti del-
l’opposizione, considera congrui ad
un’azione di riforma del sistema degli
ammortizzatori sociali, che si preannuncia
complessa e delicata: su tale aspetto si
dichiara, comunque, disponibile ad acco-
gliere la richiesta avanzata da taluni de-
putati di estendere i criteri e i principi
direttivi della delega.

Richiamata la necessità di « spacchet-
tare » l’articolo 2, in ragione delle recenti
modifiche intervenute in seno all’organiz-
zazione dell’ex Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, si sofferma
sugli articoli 3 e 23, preannunciando la
presentazione di taluni emendamenti ten-
denti a recepire le osservazioni emerse
nel corso del dibattuto. Dopo aver ricor-
dato che l’articolo 6 reca norma inerenti
agli obblighi formali di informazione, che
riguardano esclusivamente la pubblica
amministrazione, esamina la disposizione
dell’articolo 5, relativa al settore del tu-
rismo, precisando che essa è volta a
rispondere alle particolari caratteristiche
di tale contesto produttivo, peraltro pre-
vedendo la semplice possibilità di inte-
grare la documentazione obbligatoria e di
comunicare preventivamente gli elementi
essenziali del rapporto di lavoro. Prean-
nuncia poi un intervento sull’articolo 25,

che ritiene suscettibile di modifiche; al
riguardo, ritiene che possa essere accolta
con favore, ad esempio, una proposta che
vada nel senso di ammettere la domanda
per l’accredito figurativo o per il riscatto
dei periodi di congedo di maternità e
paternità sino alla data di accesso alla
pensione.

Dopo aver espresso un giudizio posi-
tivo sull’articolo 33, considerata la natura
volontaria della conciliazione, che resta
comunque il risultato di un patto collet-
tivo, dichiara di condividere anche lo
spirito dell’articolo 34, che disciplina le
procedure di impugnazione del licenzia-
mento e che, a suo avviso, rende più
solida la posizione del lavoratore in sede
giurisdizionale. Dichiarata la disponibilità
a valutare con attenzione le proposte di
modifica che i gruppi intenderanno pre-
sentare sugli articoli 50 e 52, si sofferma
sull’articolo 8, comma 2, del provvedi-
mento, facendo notare che una organiz-
zazione sindacale maggiormente rappre-
sentativa a livello territoriale, di norma,
lo è anche sul piano nazionale: ciò do-
vrebbe far venire meno eventuali dubbi
sull’effettiva portata della disposizione ri-
chiamata.

Da ultimo, in ordine alle considerazioni
espresse dai gruppi di minoranza circa la
reale efficacia di taluni strumenti di in-
tervento – previsti nel provvedimento –
rientranti nel cosiddetto welfare di natura
collettiva e negli enti bilaterali, ricorda che
si è di fronte a misure di stampo sociale
già esistenti da tempo nell’ordinamento,
sulla cui utilità non si dovrebbe nutrire
alcun dubbio.

In conclusione, si riserva di presentare
proposte di modifica al testo in esame e di
valutare attentamente gli emendamenti
che i gruppi intenderanno proporre all’at-
tenzione della Commissione, con l’auspicio
che il dialogo tra gli schieramenti possa
favorire un miglioramento della proposta
normativa medesima.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI,
nel condividere e fare proprio lo spirito
di collaborazione e di dialogo con l’op-
posizione manifestato a più riprese dal
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relatore, in vista del miglioramento di
taluni aspetti del provvedimento (soprat-
tutto per quanto concerne la parte re-
lativa ai congedi di maternità), si dichiara
tuttavia convinto della necessità di por-
tare a conclusione il percorso di appro-
vazione di un provvedimento lungamente
esaminato dai due rami del Parlamento,
che appare ormai maturo per dispiegare
i suoi effetti nell’ordinamento. Al di là
delle singole questioni poste dal provve-
dimento, ritiene in ogni caso non più
eludibile e rinviabile l’avvio di un serio e
meditato processo organico di riforma,
che affronti in modo sistematico e strut-
turale le problematiche più spinose del
mercato del lavoro – come quelle relative
agli ammortizzatori sociali – attraverso
un confronto ampio e aperto tra i gruppi
politici, per il quale dichiara sin d’ora la
piena disponibilità del Governo.

Esprime, in conclusione, un sincero
apprezzamento per l’apporto positivo for-
nito dai gruppi nel corso del dibattito, di
cui il Governo terrà conto nel prosieguo
dell’esame del provvedimento.

Silvano MOFFA, presidente, ritiene che
la discussione generale sul provvedimento

abbia messo in luce l’impegno serio e
responsabile di tutti i gruppi, nonché la
loro volontà di apportare i necessari mi-
glioramenti al testo, in un quadro di
positiva e fattiva collaborazione.

Nel ricordare che il termine per la
presentazione di emendamenti è fissato
alle ore 12 di venerdì 15 gennaio, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 16.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Principi fondamentali in materia di governo
delle attività cliniche.
Testo unificato C. 799 Angela Napoli,
C. 1552 Di Virgilio e Palumbo, C. 977-ter
Livia Turco, C. 278 Farina Coscioni,
C. 1942 Mura, C. 2146 Minardo, C. 2355
Di Pietro, C. 2529 Scandroglio e C. 2693
Zazzera.
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ALLEGATO 1

5-02315 Paladini: Situazione occupazionale dello stabilimento
Unilever di Caivano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla interrogazione
dell’onorevole Paladini inerente la situa-
zione occupazionale della Unilever Italia
Manufacturing srl, sulla base delle infor-
mazioni acquisite presso i competenti uf-
fici dell’Amministrazione che rappresento,
del Ministero dello sviluppo economico e
della regione Campania, passo ad illu-
strare quanto segue.

Il 9 ottobre dello scorso anno, la società
in parola ha dato avvio (ai sensi degli
articoli 4 e 24 della legge n. 223/1991) alla
procedura di riduzione del personale e
alla successiva collocazione in mobilità nei
confronti di 127 dei 1.095 lavoratori im-
piegati presso lo stabilimento di Caivano
(Napoli), in considerazione dell’aumento
del costo delle materie prime e dei costi di
gestione nonché della notevole riduzione
dei volumi di vendita registrata dal-
l’azienda a livello europeo (con perdite
pari a circa il 9 per cento nell’ultimo anno
delle attività e notevoli costi aggiuntivi per
esigenze di mercato).

Lo scorso 19 dicembre è stato sotto-
scritto, presso l’Assessorato alle attività
produttive della regione Campania, un
accordo, tra le rappresentanze aziendali e
le organizzazioni sindacali di categoria,
con il quale è stata prevista la collocazione
in mobilità, entro il 29 dicembre 2009, di
90 lavoratori da individuare prioritaria-

mente, ferme restando le esigenze tecnico-
organizzative e produttive dell’azienda, tra
i lavoratori in possesso dei requisiti per il
pensionamento di anzianità (su base vo-
lontaria). La società, in quell’ambito, si è
altresì impegnata ad incrementare, a de-
correre dal 1o gennaio 2010, il monte ore
del contratti part-time (tipo verticale) a
tempo indeterminato.

Ad oggi, risultano occupati presso lo
stabilimento di Caivano 809 lavoratori con
contratto a tempo indeterminato, dei quali
852 operai, 151 impiegati-quadri e 6 di-
rigenti.

Faccio altresì presente che non risulta
pervenuta, presso i competenti Uffici della
Amministrazione che rappresento, alcuna
domanda di CIGS relativa alla azienda in
parola, con specifico riferimento allo sta-
bilimento di Caivano.

In conclusione non posso che ribadire
che il Governo segue con attenzione tutte
le vicende che hanno dirette implicazioni
sul piano occupazionale in considerazione
delle loro ripercussioni sulla vita dei la-
voratori e dello loro famiglia. In questo
senso posso garantire, qualora richiesto, la
più ampia disponibilità da parte del Go-
verno a valutare, in sede di confronto con
le parti istituzionalmente coinvolte, solu-
zioni alternative a quelle fin qui indivi-
duate.
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ALLEGATO 2

5-02316 Di Biagio e Antonino Foti: Situazione occupazionale
dei dipendenti del gruppo Delta.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto ispettivo pre-
sentato dall’onorevole Di Biagio, faccio
innanzitutto presente che l’Amministra-
zione che rappresenta non ha, ad oggi,
gestito procedure relative al Gruppo so-
cietario in argomento.

Passo quindi ad illustrare gli elementi
informativi trasmessi dal Ministero del-
l’economia e delle finanze.

Il Gruppo Delta Spa e la controllata
SediciBanca Spa, sono state sottoposte, su
proposta dell’Autorità dl Vigilanza, alla am-
ministrazione straordinaria con decreto
ministeriale del Ministro dell’economia e
delle finanze del 27 maggio 2009, dopo un
periodo di gestione provvisoria, in conside-
razione delle gravi violazioni normativa e
delle irregolarità nella gestione [riconduci-
bili alla situazione illecita di controllo eser-
citato dalla Cassa di Risparmio della Re-
pubblica di San Marino (CRRSM)] accer-
tate in sede ispettiva dalla Banca d’Italia.

Con provvedimento del 18 agosto
scorso, la Banca d’Italia ha disposto la
revoca delle autorizzazioni a detenere le
partecipazioni nella capogruppo Delta
SpA, in capo a CRRSM e ad altri soci alla
stessa collegati, e il conseguente obbligo di
alienazione delle stesse entro il termine di
tre mesi.

Gli accertamenti svolti dagli organi
straordinari sulla complessiva situazione
del gruppo, hanno evidenziato il deterio-
ramento degli equilibri produttivi e tecnici,
dovuto alle maggiori previsioni di perdita
sui crediti erogati, e una grave situazione
di squilibrio finanziario, in relazione alla
quale è stata promossa la definizione di un
accordo interbancario per la prosecuzione
del sostegno finanziario al Gruppo.

Al fine di favorire la dismissione uni-
taria del controllo sul Gruppo, CRRSM ha
raggiunto accordi con gli altri soci di
Delta; nel contempo ha avviato contatti e
negoziati con altri operatori di mercato
potenzialmente interessati ad acquisire il
business aziendale.

CRRSM, attraverso i propri consulenti,
ha recentemente prospettato le linee gene-
rali di un articolato progetto per la sistema-
zione degli assetti proprietari e operativi
del Gruppo. In relazione a tale iniziativa la
Banca d’Italia ha rilasciato una breve pro-
roga del predetto obbligo di alienazione
delle partecipazioni di controllo.

Il piano, nelle sue linee generali, pre-
vede, tra l’altro, la cessione di parte delle
attività operative a uno dei maggiori
gruppi bancari italiani, la riallocazione di
alcune delle società del Gruppo, il trasfe-
rimento dei crediti. La tutela dell’elemento
occupazionale è stata tenuta in conside-
razione nel citato progetto che, attesa la
situazione di crisi del Gruppo, si propone
di salvaguardare, per quanto possibile, la
continuità dei complessi operativi.

Specifiche interlocuzioni con le rappre-
sentanze sindacali del gruppo Delta sono
state curate sia dagli Organi straordinari
sia dalla stessa Banca d’Italia, che ha
ricevuto alcuni rappresentanti dei dipen-
denti lo scorso 16 dicembre. In occasione
di detto incontro, nel prendere atto delle
preoccupazioni espresse dai rappresen-
tanti dei dipendenti, è stata confermata
l’attenzione della Banca d’Italia e degli
organi straordinari ai profili occupazionali
delle iniziative in corso per la soluzione
della crisi del gruppo.
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ALLEGATO 3

5-02317 Gnecchi ed altri: Finanziamento del piano d’azione
per le pari opportunità nell’accesso al lavoro.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione all’atto ispettivo presentato
dall’onorevole Gnecchi, passo ad illustrare
gli elementi informativi forniti dai com-
petenti Uffici dell’amministrazione che
rappresento e dal Ministero per le pari
opportunità.

Come riferito dall’onorevole interro-
gante, il 1o dicembre scorso è stato pre-
sentato, a Palazzo Chigi, dal Ministro del
lavoro e dal Ministro per le pari oppor-
tunità, il « Programma di azioni per l’in-
clusione delle donne nel mercato dei la-
voro. » Tale programma si articola nelle
seguenti linee principali di intervento:

servizi di assistenza per la prima
infanzia e la sperimentazione dei buoni
lavoro;

revisione dei criteri e delle modalità
per la concessione di contributi ad aziende
per progetti che favoriscano la concilia-
zione;

nuove relazioni industriali per la pro-
mozione della flessibilità del lavoro;

incentivazione dei lavori verdi al fem-
minile.

Faccio, inoltre, presente che, nell’am-
bito dello svolgimento delle funzioni di
promozione dell’attuazione dei principi di
uguaglianza, di opportunità e di non di-
scriminazione tra donne e uomini sul
lavoro, a gravare sulla quota del Fondo di
competenza dell’Ufficio della Consigliera
nazionale di parità anno 2009, sono già
state impegnate risorse per la realizza-
zione di attività progettuali, che verranno
sviluppate nel corso di tutto il 2010, volte
allo sviluppo e promozione degli strumenti

e delle azioni prevista nel Programma di
azioni per l’inclusione delle donne nel
mercato del lavoro (flessibilità di orario,
pacchetto servizi ai soggetti non autosuf-
ficienti, impiego di soggetti negli asili con-
dominiali, e relativo sistema di accredita-
mento).

Fra le attività principali programmate
mi sembra importante menzionare:

il potenziamento dei servizi di assi-
stenza per la prima infanzia e la speri-
mentazione dei buoni lavoro per la strut-
turazione dei servizi privati di cura e
assistenza alla persona;

nuove relazioni industriali per il ri-
lancio del lavoro a tempo parziale e degli
altri contratti a orario ridotto, modulato e
flessibile. In particolare, con riferimento
all’Osservatorio sul lavoro a tempo par-
ziale e sulle forme di lavoro a orario
ridotto, modulato e flessibile, si sottolinea
l’importante funzione di verificare quanto
avviene nei singoli settori produttivi, nelle
diverse aree del Paese, nei contratti col-
lettivi di secondo livello e nella prassi
aziendali con l’obiettiva di raccogliere e
divulgare buone prassi;

nuova occupazione nel campo delle
energie rinnovabili con particolare rife-
rimento ai lavori verdi trattandosi di un
settore d’alto potenziale per l’incremento
della partecipazione femminile al mercato
del lavoro anche al fine di contribuire a
diminuire i tassi di segregazione di ge-
nere in settori di occupazione non tra-
dizionali.

Per quanto concerne, infine, lo speci-
fico punto di domanda inerente le risorse
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finanziarie da destinare alla realizzazione
degli impegni e degli obiettivi per l’anno
2010, faccio presente che il decreto mini-
steriale del Ministro dell’economia e delle
finanze del 30 dicembre 2009 ha previsto
per il capitolo di bilancio 3971, relativo al

Fondo Nazionale per l’attività delle Con-
sigliere e dei Consiglieri di parità, di cui
all’articolo 18 del decreto legislativo 11
aprile 2006, n. 198, per l’anno 2010, una
dotazione finanziaria, in termini di com-
petenza, pari ad euro 4.389.462,00.
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ALLEGATO 4

5-02318 Delfino e Poli: Risorse da destinare
agli ammortizzatori sociali.

TESTO DELLA RISPOSTA

I provvedimenti recentemente varati
dal Governo in funzione « anti-crisi »,
hanno perseguito la finalità di ampliare la
platea dei lavoratori da tenere indenni,
sotto il profilo retributivo, nel periodo
interessato dalla contingente crisi interna-
zionale.

In particolare, mi sembra importante
evidenziare che, negli ultimi anni, il si-
stema degli ammortizzatori sociali cosid-
detti in deroga ha consentito l’estensione
delle misure di sostegno del reddito anche
a quelle categorie di lavoratori esclusi in
ragione della tipologia di contratto di cui
sono titolari, dell’appartenenza settoriale
dell’azienda di cui sono dipendenti o della
dimensione aziendale.

In merito alla disponibilità di risorse
per gli ammortizzatori sociali, faccio pre-
sente che l’articolo 18, del decreto-legge
185 del 29 novembre 2008 (convertito con
modifiche nella legge n. 2 del 28 gennaio
2009) dispone, in considerazione della ec-
cezionale crisi economica internazionale e
della conseguente necessità della ripro-
grammazione nell’utilizzo delle risorse di-
sponibili, l’assegnazione di una quota delle
risorse nazionali disponibili del Fondo
aree sottoutilizzate (FAS).

Detto articolo trova, altresì, attuazione
nella delibera CIPE del 6 marzo 2009,
che a valere sulle risorse del FAS com-
plessivamente disponibili, assegna, per gli
anni 2009-2010, risorse pari a 4 miliardi
di euro a favore del Fondo sociale oc-
cupazione e formazione di cui al punto

1 lettera a) del sopra citato articolo 18,
per gli ammortizzatori sociali in deroga,
di cui:

euro 980 milioni per l’anno 2009, con
la percentuale di ripartizione del 73,75 per
cento per il centro-nord e del 26,25 per
cento per il Mezzogiorno;

euro 3.020 milioni per l’anno 2010,
con la medesima percentuale del 73,75 per
cento per il centro-nord e del 26,25 per
cento per il Mezzogiorno.

Nel rispetto delle percentuali sopra in-
dicate, euro 895 milioni sono state asse-
gnati alle Regioni per il finanziamento
degli ammortizzatori sociali in deroga.

Inoltre con delibera del 3 novembre
2009, sempre a far fondo sul FAS, sono
state assegnate ulteriori risorse pari a 500
milioni così divisi:

euro 368 milioni e 750 mila euro, per
il centro-nord e euro 131 milioni e 250
mila euro per il sud, con le sopra citate
percentuali del 73,75 per cento per il
centro-nord e 26,26 per cento per il Mez-
zogiorno.

La programmazione degli impegni pre-
visti dal Governo per gli anni 2009-2011 è
stata confermata, con la legge n. 191 del
23 dicembre 2009 (Legge Finanziaria per il
2010), mediante la previsione della pro-
roga di tutti gli strumenti di sostegno al
reddito individuati e previsti dai prece-
denti provvedimenti normativi che sono
stati emanati a completamento delle tutele
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già accordate in forza degli ammortizza-
tori sociali tradizionali.

Ai sensi dell’articolo 2, comma 140,
della legge finanziaria, gli oneri derivanti
sono posti a carico delle risorse di cui alla
delibera del CIPE n. 2/2009 del 6 marzo
2009, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 90 del 18 aprile 2009, al netto delle
risorse anticipate al 2009 dalla delibera
del CIPE n. 70/2009 del 31 luglio 2009,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 258
del 5 novembre 2009, e delle risorse in-

dividuate per l’anno 2010 dall’articolo 1,
commi 2 e 6, del decreto-legge 1o luglio
2009, n. 75, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

Il comma 141 della predetta legge fi-
nanziaria per il 2010 reca, inoltre, dispo-
sizioni inerenti ai monitoraggio da parte
dell’INPS, con successiva pubblicazione
nella borsa continua nazionale del lavoro,
dei dati relativi ai percettori di misure di
sostegno al reddito per i quali la norma-
tiva preveda incentivi all’assunzione.
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